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Un documento ha creato 
due DC: una a Pescara 
l'altra nella regione 

Gli attacchi più forti sono venuti addirittura da un tecnico che aveva già 
approvato il documento - Riequilibrio e infrastrutture punti di contrasto 

E la frana si mangiò Agrigento 
Dal nostro inviato 

AGRIGENTO — La frana 
colpisce all'improvviso, quan
do meno te lo aspetti e sen
za che si possa apprestare 
una difesa. E' ormai realtà. 
di ogni giorno, da quel lon
tano luglio del 1966 quando 
il rione Addolorata in un 
pauroso smottamento si tra
scinò giù a valle l'intera zo
na di nord ovest O quando. 
ancora, come è avvenuto nel 
dicembre '76 una nuova fra
na intaccò il coitone orien
tale della collina, sulla qua
le si erge il maestoso tempio 
di Giunone, giungendo a po
chi passi dal monumento. 

Il fenomeno non si e mai 
ar res ta to : la città si sbricio
la un po' alla volta. Dome 
nica il bollettino delle frane 
ha registrato un altro preoc
cupante episodio: tre vecchie 
case del centro storico, in 
via Spoto sono cadute di 
schianto, appena in tempo st 
sono messi in salvo gli in
quilini al larmati da continui 
scricchiolii. 

Qualche set t imana prima 
paurose voragini si erano a-
perte qua e là sulle vie prin-

Tre vecchie case del centro storico sono crollate domenica 
L'« amministrazione tappabuchi » sembra essersi finalmente 

accorta della situazione d'emergenza - Le proposte dei comunisti 

cipali; sulla salita San Gia
como (una buca di 13 me
tri di profondità) e in piaz
za Pirandello, quasi di fron
te al Municipio. La giunta 
comunale (un bicolore DC-
PSI) stavolta sembra esser
si finalmente accorta di una 
città che va progressivamen
te in malora. E da quel mo
mento la chiamano la « am
ministrazione tappabuchi », 
per la relativa celerità con 
la quale rimette a posto — si 
fa per dire - - i luoghi col
piti. Ma qualche t ransenna 
non basta. In dodici anni, da 
quando cioè Agrigento è. più 
che la città dei templi, la 
« capitale della frana ». le 
amministrazioni comunali ca
peggiate sempre da sindaci 
democristiani, non sono sta
te in grado di varare il pia
no regolatore generale, di met
tere in piedi uno s t rumento 
urbanistico che ponesse fine 
alla rapina della speculazio

ne e salvasse da guai mag
giori il centro storico e la 
zona archeologica e monu
mentale. 

Nell'estate scorsa la com
missione di urbanisti incari
cata di preparare un pro
getto di piano regolatore si 
dimise con un gesto clamo
roso: in una lettera al sin
daco la maggioranza degli ar 
chitetti (4 su 7) denunciò 
gli ostacoli e il boicottaggio 
che. al loro lavoro, fammi 
nist razione comunale effet
tuava con una serie di prov
vedimenti in contrasto con 
lo spinto e le linee del pia
no regolatore proposto. Le di
missioni scatenarono un ve
spaio di polemiche: l'unica 
cosa che la giunta ha fatto 
da allora è s ta ta affidare 
la continuità del progetto ai 
tre urbanisti non dimissio
nari. 

Il sindaco. Angelo Errore. 
della corrente di Forze Nuo

ve, sostiene che ormai si trat- . 
ta di « mettere ì puntelli ad i 
un piano quasi pronto ». « Ma < 
il problema — ribatte il coni- j 
pagno Angelo Capodicasa. se- j 
gretario alla federazione co- , 
munista — non è puntellare. 
Ce ne sono fin troppi soste- I 
gni precari ad Agrigento. Le , 
t ransennature delle strade so- ! 
no quelle più evidenti. Il no
do politico è. invece, quel
lo che impone con urgenza 
di arrivare ad una proposta 
di piano regolatore che non 
sia superata e che. al momen
to del varo, non abbia bi
sogno di altre modifiche e 
di ulteriore tempo prima che 
diventi operante ». 

Da anni i comunisti hanno 
fatto d'Agrigento e dei pro
blemi del dissesto idrogeolo
gico della valle una delle pie
tre di paragone della batta
glia civile e democratica, in 
Sicilia e nel Paese. Esatta
mente un anno fa, di que

sti tempi, un convegno che 
riunì eminenti scienziati, geo
logi. storici dell 'arte, parla
mentari . organizzato dal PCI. 
lanciò una lucida accusa sul
le responsabilità del « sacco » 
di Agrigento e avanzò preci
se proposte per intervenire 
sul dissestato territorio. 

« L'antico centro della cit
tà — è scritto in un docu
mento recente del gruppo con
siliare comunista — ha biso
gno di immediati interventi. 
non solo nei preziosi valori 
storici e ambientali, ma an
che nel patrimonio edilizio 
che va in rovina. A questo 
fine c'è una legge regionale 
del '76 per 3 miliardi, rima
sta inapplicata ». 

« Non è affatto vero che 
quasti fondi non si possono 
spendere — afferma Capodi-
casa — almeno la metà pos
sono subito essere utilizzati 
per cominciare il risanamen
to ». Tra le altre proposte 

avanzate dal PCI. la crea
zione di una consulla urba
nistica cittadina, da investi
re di tu t ta la complessa pro
blematica del territorio, in 
stret to accordo con l'ammi
nistrazione e ì cittadini. La 
città ha bisogno anche di co
noscere quale sia l'effettivo 
stato del sottosuolo: manca
no dati ed analisi sulla na
tura idrogeologica del terreno. 

Ingomma, l'emergenza, non 
ammette altri ritardi. Essa 
si scontra però con l'inerzia 
totale dei pubblici poteri, del
la Regione (che doveva no
minare. e non l'ha fatto, una 
comm:.->sione di studio del sot
tosuolo), del ministero dei La
vori Pubblici che ha lasciato 
trascorrere i termini di leg
ge per i primi interventi per 
la frana del '76: che è sem
pre li, aperta, minacciosa. 
pronta a colpire ancora. 

Sergio Sergi 

Nella foto: un'immagine della 
frana che intaccò nel dicem
bre del '76 il costone orientale 
della collina dove si erge il 
tempio di Giunone 

Iniziative della Confederazione 

Cala la produzione 
agricola calabrese: 

convegno a Rosarno 
L'organizzazione unitaria dei coltivatori ha deciso 
delle iniziative per chiedere interventi nel settore 

Una manifestazione a Partinico 

Domani sciopero ma 
non diventerà una 

« guerra dell'acqua » 
Una battaglia comune tra la cittadina e Palermo per 
risolvere la crisi Ìdrica - Gli obiett ivi dei sindacati 

REGGIO CALABRIA — La 
confederazione coltivatori 
«sorta dalla confluenza del
l'Alleanza contadini, della Fe-
dermezzadri-CGIL e di ^ran 
par te dell 'UCI). dopo avere 
esaminato, in un conve ;;io 
di attivisti, i problemi della 
agricoltura e della im;>r '-.a 
coltivatrice in provincia di 
Reggio Calabria, ha t i i c ' a o 
l 'aggravarsi della sit.Ja-.ione 
dovuta al calo della prona
zione, al cattivo -indumento 
climatico stagionale e. so-
pratut to , all 'assenza di una 
politica di rilancio e di ri
s trut turazione del settore a-
gricolo al imentare 

Nella sua relazione U pre
sidente. Demetrio Costantino. 
h a ribadito la necessità che. 
da par te dei pubblici poter;. 
venga nei fatti affermata la 
central i tà della agricoltura 
con l'adozione di misure ur
genti e di piani concreti. 

Su questo è avviata la mo
bilitazione. In particolare, è 
«tato posto l'accento sulla 
necessità, dopo l'assurda sen 
tenza della Corte costituzio
nale con cui sono stati di
chiara t i illegittimi alcuni ar
ticoli della legge sull'affitto. 
« di rivendicare l'approvazio-
nc immediata d; una legge 
d i e riporti, senza indugi. la 
certezza del diri t to desili af-

' fit uari: di chiedere l'applica-
• zione della legge sull'affran-
j co ottenendo, in tal senso, 
j il pieno funzionamento della 
: pretura di Gallina dove giac-
1 ciono. ormai da anni, centi-
! naia di cause: di invitare la 
; Regione Calabria a nominare 
I i propri rappresentant i nel 
, consiglio di amministrazione 
; del consorzio del bergamot-
, to per una rapida normaliz-
I zazione della situazione e per 
I l'adozione di un piano di svi-
I luppo del settore che consen-
' ta il superamento della crisi 
I ed il rilancio della berga-
; motticoltura ». 
| Si è. infine, deciso di «In-
! tervenire presso le forze po-
i litiche perché la Regione — 
| superando positivamente e 
i rapidamente la crisi — indi-
! chi. in relazione al piano 
I « quadrifoglio ». il piano e irli 
| obiettivi produttivi regionali: 
ì di oreaniz7are. ent ro il 15 
ì febbraio decine di assemblee 
I contadine* ed incontri con i 

maeistrat i . col Drefetto, con 
i rappresentanti degli enti 

j locali, di convocare per il 
i 4 marzo la conferenza di or-
1 g.inbzazione: di indire, a Ro-
j sarno, un convegno reeiona-
» le sui -ettori nroduttivi riolla 
' a*?ricol'ura calabrese in rife-
I rimento .il plano a^rico'o ed 
• a'ia po'itica comuni tar ia» . 

Dalla nostra redazione 
Per la « lolita » 

di Vasto imputati 
calciatori e 

commercianti 

PALERMO — Non ci sarà 
affatto una guerra dell'acqua 
tra Palermo assetata e i con
tadini di Partinico. pure al
le prese con la siccità. Anzi 
una significativa unità deve 
crearsi tra città e campa
gna per risolvere insieme i 

CHIETI — Si è aperto oggi I vitali problemi dell'approvi-
al tribunale di Vasto «CTne- | gionamento idrico. 
ti) a due anni dai fatti, il | Per questo motivo lo scio-
processo per il cosiddetto ca- t pero generale di domani, gio-
so della lolita, una ragazza di 
14 anni al centro di una pic
cante vicenda in cui sono 
implicati alcuni calciato! ' . 
studenti, commercianti e per
sino un agente di P.S. La 
ragazza, R.D., all'epoca dei 
fatti quattordicenne, fece e-
splodere a suo tempo una au
tentica « bomba » che mise 
a rumore la cittadina abruz
zese e fece anche t remare 
molta gente insospettabile. 
La radazza confesso al pa
dre, un fornaio, i particolari 
di una squallida serie di epi
sodi 

Innanzi al tribunale com
paiono oge: dieci uomini che 
dovranno rispondere di reati 
come violenza carnale, sot
trazione di minore, at t i di 
libidine, corruzione di mino
re. atti osceni, violazione di 
domicilio. 

Dopo l'assemblea Regione-consigli di fabbrica 

È nata la «vertenza Basilicata» 
Oggi verrà presentata a Merlino 
POTENZA — Dall'assemblea : 
dei consigli di fabbrica del- j 
la Basilicata. promo>sa dal ; 
l'ufficio di presidenza del j 
Consiglio regionale e dalla ( 
federazione uni tar ia CGIL- ! 
CISL-UIL. svoltasi ieri l'ai- I 
t ro presso l'ANIC di P.sticci. i 
h a preso avvio ufficialmen- j 
te la « vertenza Basilicata \ . 
che avrà oggi un pr.mo mo j 
mento di verifica nell'inco.i , 
t ro con il m.nistro Modino. i 
Al tavolo del'a t ra t ta i .va. j 
rappresentant i delle forze pò 
litiche e sindacai., lassesso 
re alle att ività produttiva 
Viti e il ministro per le re-
g o n i affronteranno le que 
s t o n i r .guardanti la cr.si 
del settore i n d i g n a l e . del
l 'apparato produttivo regio
nale. le soluzioni da perse
guire 

La R e g o n e Risihcata 
presenta al l ' inron'ro con i 
r ^ u m e n t o conclusivo dell'as 
semblea. ne! quale si affer
ma. ir .nin? ' u f o ch-^ «e de-
c.sivo per fare uscire il pae 
•e dalla crisi, pervenire ra 
f i damen te alla formulazione 
di un programma di gover
no __ evitando decisamente 
11 ricorso al 'e e!e7iont anti-
etpate — nel quale siano 
presenti anche le proposte 

3 I 

avanzate dal comitato diret
tivo della lederazione sinda
cale che rappresenta una 
svolta in .-.enso mendionaL-
>ta tenendo conto degli ìn-
tere.-si nazionali >\ « Il pro
gramma — precisa il docu
mento — dovrà essere at
tuato da un governo che 
abb.a un ampio consenso. 
s:a noli tico che sociale, e 
quindi la - tah.lna e l'auto 
revolezza necessarie per la 
reaì.z7azione degli obiettivi 
di programma ». 

In tale prospettiva «l'as
semblea ritiene che all'in
terno del programma di go 
verno — anche sulla base 
delle priorità del sindacato 
— devono essere presenti le 
scelte per l 'allargamento del 
la base produttiva nel Mez 
zogorno '>. 

« L'espansione della fascia 
produttiva, condizione fon
damentale per la difesa e lo 
sviluppo dell'occupazione. .>i 
consegue — continua il do
cumento — oltre che con la 
difesa, il consolidamento e 
la razionalizzazione dell'ap
parato industriale (piano chi
mico entro aprile, piano del
la siderurgia e del settore 
tessile), con un massiccio e 
programmato intervento in 

agricoltura (p.ani di settore 
per l 'attuazione della legge 
Quadrifoglio, piani annui dei 
progetti speciali, attuaz.or.? 
dei progetti regionali di .-vi
luppo. legge 1?U> In partico
lare. per quanto riguarda la 
Basilicata — si afferma nei 
documento — vanno risolte 
!e questioni della difesa e 
dello .-.viluppo dei po.-̂ ti li 
!a\oro messi in pericolo alla 
Siderurgica Lucana, alla Li-
quichimica. all'Anic. alla Vi 
fond e in altre numerose fab
briche e settori anche a t t r a 
verso un diverso apporto delle 
Partecipazioni statali allo 
scopo di qualificare la pre
senza realizzando gli mter 
venti nelle aree oggetto di 
precedenti accordi e per uti
lizzare i finanziamenti del
la 183 

Infine, nel documento l'as
semblea decide di sostenere 
le proposte conclusive del di
batti to con adeguate in:7ia 
uve di movimento a tutt i : 
livelli, secondo le decisioni 
del Consiglio regionale del 
23 dicembre dello scorso an
no e della Federazione CGIL-
CISIi-UIL. per preparare nei 
prossimi giorni una giorna
ta di lotta di tu t ta la Basi
licata a Roma. 

vedi, a Partinico e nella zo 
na interna, non si trasfor
merà come alcune forze in
teressate della speculazione 
mafiosa vorrebbero, in una 
marcia ant i Palermo. Lo scio
pero. proclamato unitaria- j 
mente dai sindacati confede- ! 
rali. dalle organizzazioni t 
bracciantili, dalla Confedera- . 
zione unitaria dei coltivatori j 
e dalle associazioni dei com- | 
mercianti e degli artigiani si | 
inquadra nella battaglia che j 
anche Palermo è impegnata j 
a condurre per affrontare al
la radice tut t i gli aspetti del
la crisi idrica. 

L'acqua che dovrebbe arri
vare prima dell 'estate al ca
poluogo con l'ultimazione dei 
lavori della conduttura del
lo J a to (28 milioni dì metri 
cubi) deve servire anche per 
gli us: irrigui. Per assolvere 
a questo compito, anch'esso 
pnmar .o . la s t rada c'è: quel
la indicata ormai da oltre 
15 anni dalle organizzazioni 
contadine e bracciantili ri: 
Partinico per sollecitare i la 
vori di allacciamento con i 
bacini ausiliari in modo da 
con.ccntire il recupero del
l'acqua che verrebbe portata 
a Palermo per uso potabile. 
La Cassa per il Mezzogiorno 
più volte aveva assicurato lo 
inizio di questi lavori, ma co
me avviene d: frequente, non 
ha mantenuto l'impegno. 

La piattaforma, e lo sciope
ro di domani hanno perciò 
precisi obiettivi: l 'immediato 
inizio dei lavori d'allaccia
mento di questi bacini all'in
vaso dello Ja to . convogliando 
i corsi d'acoua vicini l'inizio 
dei lavori di forestazione e di 
ditela dell'invaso dal pericolo 
di interramento tosni anno 
m.gliaia di metri cubi di ter
ra e fango si depositano nel
la diga e si precede che. se 
non si interviene, t ra 10 anni 
il bacino sarà completamen 
te in terra to) : il completamen 
to delle opere di sollevamen
to e canalizzazione e infine il 
finanziamento e la realizza
zione della diga di Campo. 
Piano. Solo m questo modo 
la grande quant i tà d'acqua 
che verrà fornita dalla diga 
Ja to potrà c.->ser totalmente 
utilizzata. 

S'è calcolato infatti che lo 
invaso perde ogni anno 2 mi
lioni di metri cubi d'acqua. 
e questo appunto perché non 
sono state realizzate le ope
re idraulico forestali di prò 
lezione. 

Approvvigionamento idrico a Palermo 

Dal nostro corrispondente 
PESCARA - Nella cornice 
un po' asettica di tutti i loro 
convegni « interni » — Villa 
immacolata, sui colli di San 
Silvestro — i democristiani 
pescaresi hanno discusso, nel 
pomeriggio di lunedì, il « do
cumento sugli indirizzi e le 
scelte generali della program
mazione in Abruzzo ». che do
vrebbe essere portato all'ap
provazione del Consiglio re 
gionale a metà di febbraio. 

Proprio nei giorni scorsi il 
documento è stato presentato 
all'Aquila, agli amministratori. 
per quell'ampia consultazione 
che vede impegnati in prima 
persona i componenti del co
mitato politico scientifico che, 
in quattro mesi di lavoro, lo 
ha elaborato. In quella occa
sione, anche i membri desti
nati dalla DC nel Com.tato. 
oltre ad autore* oli esponenti 
di quel partito, hanno espres
so il sostegno dello scudocro-
ciato alle linee di una pro
grammazione. che va poi con
cretizzata in interventi spe
cifici e con il bilancio plu
riennale. 

A Villa Immacolata. lunedì. 
il documento è stato invece 
analizzato col « bilancino » de
gli interventi previsti o meno 
per l 'area pescarese, mentre 
critiche « totali » sono venute 
proprio da un tecnico desi
gnato dalla DC all'interno del 
Comitato, il professor Crosta-
rosa. coestensore e firmatario 
del documento stesso. Quale 
contributo, in sostanza, vo
gliono portare i dirigenti della 
DC di Pescara alle scelte della 
programmazione regionale? Un 
gruppo di lavoro ha elaborato 
uno striminzito € riassunto » 
del documento, mentre l'ono
revole Quieti ha svolto una 
relazione altrettanto riassun
tiva: le critiche più esplicite 
sono-venute sulla questione del 
riequilibrio territoriale e delle 
infrastrutture. 

Molte le frasi convenziona
li: t Dobbiamo essere forte
mente preparati sui problemi ». 
« la politica del confronto è 
l'unica praticabile » — e mol
ti i \cechi miti della DC pe
scarese. dalla fede nelle in
frastrutture viarie alla conce
zione di uno sviluppo territo
riale che non modifichi la «cen
tralità» dell 'area pescarese ri
spetto al territorio. Una pie 
testuosa polemica sullo spazio 
che il documento da alla que
stione del riequilibrio tra zo
ne interne degradate e zone 
congestionate ha fatto anche 
emergere ipotesi di sviluppo 
piuttosto vecchie: strade. 
grandi porti, autoporti, aereo-
porti. e chi più ne ha più ne 
metta. 

In alcuni passi il documento 
è stato definito < fumoso ». 
i utopistico ». mentre si pre
metteva una valutazione >rconi-
plessivamente positiva t. delle 
lince in ew> tracciate. A pa 
rere di chi è addentro alle 
questioni della DC di Pescara. 
tut ta \ .a . la relazione Quieti 
sarebbe stato un tentativo di 
mul.azione. poiché in molte 
zone di quel partito il docu
mento sarebbe totalmente ri
fiutato. 

Del resto sorprendente è ap
parso poi l'intervento del già 

citato Crostarosa. che ha let
teralmente « sparato a zero » 
sul documento, che pure egli 
stesso ha firmato non molto 
tempo fa. E" deprecabile che 
un « tecnico » designato dalla 
DC a livello regionale, per 
questa come per altre que
stioni. si sia poi messo al ser
vizio della polemica interna di 
partito. Appare chiaro, infat

ti. che la legittima discussione 
interna alla DC di Pescara 
non può diventare un attacco 
— più o meno esplicito, o 
« mediato * — a decisioni ed 
impegn, che lo stesso partito 
ha pre>o a livello regionale e 
inMeme alle altre forze poli-
U-lie. 

n. t. 

La 

ABRUZZO - Promosso dal de Stuard 

Pei e Psi criticano 
l'impostazione del 

convegno sulla CEE 
dichiarazione di Sandirocco - Metodo scorretto 

PESCARA - Prese di posi
zione del PCI e del PSI in 
merito al convegno promosso 
dall'assessore all'agricoltura, 
il democristiano Stuard, su 
« l'Abruzzo e la politica me
diterranea della CEE ». in 
programma a Teramo per sa
bato prossimo. Il segretario 
regionale del PCI. compagno 
Sandirocco. sottolinea in una 
dichiarazione resa alla stam
pa che il convegno, organizza
to in collaborazione col For-
mez, « investe un aspetto par
ticolarmente delicato e cru
ciale della politica agraria 
nel nostro paese e nell'am
bito della Comunità e tocca 
questioni che riguardano la 
piattaforma programmatica 
che è alla base dell 'attuale 
quadro politico regionale ». 

« Nulla vieta alla giunta — 
continua il compagno Sandi
rocco —. di prendere inizia
tive in questo campo; ma i 
comunisti ritengono che nella 
preparazione di questo con
vegno sia stato seguito un 
metodo assai discutibile. Da 
una parte non risulta che 
vi sia s ta ta neppure a livello 
di giunta, una discussione 
sulla impostazione dell'inizia
tiva. mentre essa, nel suo 
complesso, « ignora del tu t to 
i metodi e ì contenuti del
l'accordo di programma e si 
presenta come iniziativa di 
parte cui le forze politiche 
dell'intesa programmatica do
vrebbero solo offrire una co
moda copertura ». A parere 
dei comunisti, per una inizia
tiva di tale importanza non 
si può prescindere « ria una 
impostazione che sia il risul

tato del concorso di tut te le 
forze politiche democratiche 
impegnate solidalmente per 
l'attuazione del programma 
concordato e dalla partecipa 
zione e dall'impegno dei va 
ri organi della regione ». 

La dichiarazione si conclu
de con la denuncia di un ar
retramento. rispetto al meto
do finora seguito per le con
ferenze regionali e con l'an
nuncio che l comunisti non 
prenderanno parte al conve
gno. 

Il socialista Lanciaprima. 
capogruppo alla Regione, ha 
per par te sua dichiarato alla 
s tampa di avere avuto noti
zia del convegno con il sem
plice cartoncino d'invito e di 
ritenere questa iniziativa una 
« appropriazione privata di 
pubblici poteri ». Al conve
gno partecipano alti rappre
sentant i della CEE. la cui 
presenza.» questo punto, è da 
ritenersi anch'essa strumen
tale. 

• B O T T I G L I E « M O L O T O V » 
CONTRO IL T R I B U N A L E 
D I PESCARA 

PESCARA — Nella tarda serata 
di lunedì Ignoti hanno lanciato 
tre bottinile molotov contro la 
tacciata del Tribunale di Pescara. 
Due bottiglie incendiarie sono esplo
se, annerendo il muro del Palazzo 
di Giustizia, mentre la terza, ine
splosa, è caduta in un balcone. 
Non si registrano danni alle coso 
e nessuno finora ha rivendicato 
l 'attentalo. Poiché non sono in 
corso a Pescara processi che giu
stifichino tale atto, in questura si 
ritiene piuttosto che l'iniziativa sia 
da collegarsi a latt i che stanno 
avvenendo in altre città, in parti
colare a Roma. 

L'AQUILA - Incontro alla Regione 

Preoccupazioni ad Avezzano 
per la campagna bieticola 

L'AQUILA — Si è svolto s tamane, presso la sede della giunta 
regionale, un incontro tra il presidente Ricciuti, i rappre
sentant i del Comitato Marsicano per lo sviluppo dell'occu
pazione e i rappresentant i del consiglio di fabbrica dello 
zuccherine.o Sa /a di Avezzano. 

Richiamandosi alla difficile si tua/ione economica e occu
pazionale del Fucino, la delegazione unitaria che rappresenta 
gli interess. desìi operai saccariferi e dei contadini coltiva
tori di bietole, ha espresso al presidente della giunta la dif
fusa preoccupazione per il disimpegno della direzione azien
dale sulla preparazione della campagna bieticola 1978. A le
gitt imare la preoccupazione che restia non solo tra i conta
dini e g'.i operai, ma in modo diffuso anche t ra l'opinione 
pubblica, concorre il fatto che questa mattina, nonostante 
fossero stat i formalmente invitati, nessun rappresentante 
della direzione dello zuccherificio si è presentato all'ap
puntamento. 

PUGLIA - Difficoltà del passato possono essere eliminate con un'iniziativa programmata 

Per le coop la Regione può fare molto 
La positiva esperienza dell'» Olivercoop » -1 problemi connessi all'obsolescenza degli impianti e alla commercializzazione • L'In
dagine nelle strutture cooperative della commissione agricoltura del Consiglio regionale - Il collegamento con il territorio 

Dal nostro inviato 
CERIGNOLA — L'Ohvercoop. 
che qui chiamano « la picco
la FIAT y. con i suoi 81 di
pendenti. non rappresenta so
lo il primo consistente espe
rimento cooperativo d; tra
sformazione di prodotti agri
coli realizzato nella grande 

j pianura del Tavoliere di Pu-
| glia e sorto dal centro di un 
j aero vasto circa 60 mila et-
| tar: I-a commissione agrxol-
; tura de: Con-iglio reeiona'e 

— che d'intesa con l'assenso 
rato al! agricoltura sta prò 
seguendo l'indagine conosc.ti 
va sulle s t rut ture cooperative 
delia recione — qui si è tro-
v.va di fronte ad una prova 
emblema: ca de'.le contraddi
zioni che caratter.zzano lo s\ i-

l luppo dell'agricoltura pu-
' g.iese. 
j LOhvercoop è un organi-
j srr.o cooperativo d: 2. grado 
1 che raggruppa 84 soci, tut t i 
! produttori agricoli, e alcune 
i cooperative dell'ente di svilup

po Esso svolse attività di la
vorazione. trasformazione e 
commercializzazione di olive 
da tavola e da olio. carciofi-
n.. peperoni e altri prodotti. 

Nell'ultimo quinquennio ^o-
r.o siati lavorati mediamente 
o2ni anno 6 mila quintali di 
ol.ve da tavola. 4 mii.i qmn 
tali d. ol.ve da ol.u. 2 m.'.a 
qu.r.taì: di orticol. ;n genere. 
7 milioni e mezzo d: pozzi 
di carciofi con un fat turato 
medio di I m.l.^rdo ."anno. 

Sin dai pr.mi anni delia sua 
attività <19ò0> ì r.tir.: di prò 

Lula: docenti contro il direttore che 
non gradisce il libro sulla Resistenza 

NUORO — Anche il consiglio dei docenti della scuola ele
mentare di Lula ha dato torto ai diret tore: il libro di Fer
ruccio Parri su'.la Resistenza r ientrerà nella biblioteca deKa 
scuola dalia quale era s ta to « bandito •>. La decisione, vinco
lante da! punto di vista istituzionale, pone fine alle lunghe 
discussioni e al braccio di ferro che aveva coinvolto preside, 
parti t i democratici e amministrazione comunale. 

Nel documento conclusivo si constata che « tutt i gli inse 
gnanti del circolo nutrono profondo rispetto per la Costitu
zione. come pure per le a l t re leggi dello Stato >.. Perciò 
viene deliberato che sia «d .s tnbui to agli alunni il testo della 
Costituzione della Repubblica, offerto da'.la amministrazione 
comunale di Lula ». Il collegio dei docenti ha infine affermato 
che ogni insegnante, come sussidio per integrare le proprie 
lezioni, può liberamente usare qualsiasi testo, compreso 
«Dalla Resistenza ad oggi: conoscere il fascismo per batterlo». 

• duzione andarono progressi-
I vamente crescendo ed i prò 
i dotti collocati per un quarto 
! sui mercati esteri sino ali'Au-
! slralia. I pr.mi intoppi sor-
I sero nel 1973 quando emer-
1 sero difficoltà di collocamen-
: to dei prodotti e lievitazioni 
j dei casti di produzione. Dif 
• ficoltà a cui si doveva far 
| fronte s.n da allora con un 
• adeguamento d^gli impianti 
1 tenendo conto anche delle pr.-

me nuove esigenze del merca
to Non solo A q u ^ ' o non .-.ì 
fece fronte ma le dif fico'.'a 

j fmar.z.ar.e. ,n cu. si d.batto 
; no da sempre le s t ru t ture 
I cooperative per un 'erra 'a po-
I lit.ca rredit.zia hanno messo 
j ques'a ir.du-tr.a di t rasformi 
j zior.e m una cond.z.one diffi-
i r\c i m i non immuri ^h-l'"» 
i che hi-ogna adesso superare. 
| Non è questa (come non lo 
, sono la cooperativa « Conser-
• vif.cio aumentare Dauno » di 
| S. Ferdinando di Puglia o la 
I cooperativa r Trescanti >•> di 

Cen ino la che la commissione 
ha visitato) un'industria di 
trasformazione la cui att ività 
e slegata dal territorio: il suo 
valore va ben oltre il numero 
dei dipendenti. Se cr 'tica va 
fatto alla politica del passa
to è quella di aver consentito 
che sorgessero imziat.ve ripe-
t.tive. quando for^e sarebbe 
stato sufficiente potenziare la 
Olivercoop. Recriminare però 
sul passato non serve. Si trat
ta ora — come sottolineava
no il presidente della commis
sione agricoltura compagno 
Pasquale Panico ed li com-

m.ssario dell'ente di sviluppo 
Girolamo Cappiello nel corso 
della visita conoscitiva — di 
trovare forme di integrazio
ne t ra questi impianti. E que
s to ora e possibile perchè le 
iniziative industriali non cala
no più dall 'alto ma devono 
invece essere programmate 
dalla Regione. 

Da qui discende il valore 
dell 'indacine che sta portan
do avant . la commixs.one 
asr.coltura del Consiglio re
gionale. E di questo si sono 
resi con'o gli amministratori 
locali. Non c'er-i infatti retori
ca nel discorso d. Valer.o. 
s.nda.-o di S Ferdinando 
quando, sa-pendendo : lavori 
de! Consigliò comunale p^r in
contrarsi con la commissione 
affermava che la visita era 
una testimon anza di un me
todo nuovo ne: rapporti t ra 
Regione e Comuni per vede
re insieme quello che si può 
fare per lo sviluppo agroin
dustriale dei comuni del Ta
voliere. Un metodo nuovo e 
soprat tut to utile alla regione 
per quel lavoro di verifica 
che va compiendo con gli ope
ratori del settore p«r inter
venire meglio ed in modo so
pra t tu t to programmato in 
arricoltura. Ed è questo an
che il modo migliore — af
frontando cioè con la coope-
razione i problemi della com
petitività. dell'integrazione de 
gli impianti, delle nuove abi
tudini alimentari, della pro
grammazione — per giunge
re a Quel piano per le indu
strie alimentari che la Regio

ne si deve dare nell 'ambito 
del piano agricolo a l imentare 
nazionale. 

Problemi senza dubbio com
plessi questi che sono di fron
te alla Regione Puglia e che 
vanno affrontati con solleci
tudine e con l'ausilio dello 
s t rumento tecnico che il Con
siglio regionale si e dato con 
la costituzione dell 'Ente re
gionale di sviluppo agricolo. 
Non sarà casa semplice ri
mediare .n gravi crror. del 
pa.-sato (impianti ripetitivi e 
molti dei" qua'i supera to , dif
ficolta per la commercializza
zione de: prodotti agricoli una 
volta trasformati ecc. Que
sto deve comportare un mag
giore impegno 

I canali che abbiamo vi
sto scavare in queste campa
gne del Tavoliere s tanno a di
mostrare che l'acqua per irri
gare le produzioni agricole 
non è p.ù un lontano mirag
gio. Acqua significa maggiore 
produzione, possibilità di svi
luppo delle industrie di tra
sformazione, più occupazione. 
aumento del reddito contadi
no. Occorre programmare le 
fasi della coltivazione, della 
trasformazione e della com
mercializzazione della produ
zione. in modo che una non 
danneggi l 'altra vanificando 
insieme agli investimenti per 
le industrie, il lavoro contadi^ 
no e anche gli interessi d ^ 
consumatori. Questo vuol di
re. in sintesi, guardare l'a
gricoltura in termini nuoti. 

Italo Palasciano 
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